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5.Area note

 Le note hanno la funzione di ampliare la descrizione 
formale e di dare notizie che altrimenti non potrebbero 
essere incluse nella descrizione bibliografica;

 Possono riferirsi sia a caratteristiche fisiche che di 
contenuto della pubblicazione;

 Vanno redatte in forma breve e possibilmente con 
espressioni uniformi per analoghe situazioni; 

 L’area è preceduta da punto spazio doppia parentesi 
      tonda (. (( );
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5.Area note

Note sul titolo proprio 

 Nota di riferimento bibliografico: riporta in forma 
normalizzata e abbreviata la citazione della pubblicazione 
in repertori di libro antichi  es.: . ((GW  9101;

 Nota su area del titolo riguarda  note sul titolo proprio ad 
es. fonte quando è diversa dal frontespizio; 

 Note su titoli varianti o complementi del titolo quando 
non si ritiene di darne accesso da un legame si 
segnalano in nota;
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5.Area note

Note sull’indicazione di responsabilità

 Quando sono ricavate da fonte diversa da quella 
prescritta o non sono ricavate dalla pubblicazione;

 Quando sono attribuite da repertori bibliografici o altro;
 Quando riguardano appendici o altro materiale 

supplementare
 Se è riportata in ordine diverso da come si presenta sul 

front.
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5.Area note

esempi:

. ((Nome dell’autore nel verso del front.

. ((Nome dell’autore dopo l’indicazione di edizione 

. ((attribuito a Erasmo da Rotterdam cfr…..

. ((disegni di …
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5.Area note
 Note su area di edizione

comprendono la fonte dell’indicazione di edizione e 
rapporti con altre emissioni 

es.    . ((indicazione di edizione dal coloph.
        . ((prima ed.: London, 1747
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5. Area note

 Note sull’area di pubblicazione
 
sono le note relative al luogo, tipografo, 
editore e anno che sono ricavati 
dall’esame della pubblicazione o da fonti esterne

Es.: . ((stampato probabilmente a Venezia
       . (( per il nome dell’editore cfr. …
       . (( stampata da Antonio Blado. Cfr.
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5.Area note
 Note su area descrizione fisica

    Comprendono note aggiuntive su caratteristiche 
fisiche della pubblicazione che completano 
l’indicazione dell’area 4, e la segnatura

Es. :
. (( Il verso delle carte è bianco
. (( le pagine 5 e 6 sono ripetute nella 

numerazione
. ((Segn.: a-g4
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5.Area note

 Note relative al contenuto
  sono quelle su contenuti aggiuntivi (indici, 

inserti) o mancanti
  Es. . ((contiene solo il de coniuratione 

Catilinae

  Note relative a titoli presenti su frontespizi 
  successivi al primo 
  Es,: . ((Pt. 2:  Emendationes in sex fabulas
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5.Area note
 Note sulle varianti

 Si danno quando le variazioni dell’esemplare 
che si sta catalogando non sono tali da 
giustificare una nuova descrizione; le note di 
variante sono precedute da Var. B

- Es.: . ((Var. B: Primo fascicolo ricomposto



  11

terminologia

 Edizione
Tutte le copie di una pubblicazione stampate 
sostanzialmente da una stessa  composizione 
tipografica

 Variante
Termine indicante una o più copie che presentano
variazioni bibliograficamente rilevanti rispetto ad 
altre copie della stessa edizione (es. dedica 
cambiata, fascicolo ricomposto) subentrate in fase di 
stampa o dopo la vendita delle prime copie 
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Terminologia

 Impressione 
Insieme delle copie di un’edizione prodotte in 
un’unica volta o in unica operazione
 Emissione
Tutte le copie di una impressione che 
costituiscono un gruppo distinto differenziato da 
altre della stessa impressione per la presenza di 
variazioni (es. nuovo Colophon)
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Es. variante 10.a
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Nota di variante

10.a La sostituzione della marca con stemma senza 

ricomposizione del front. è il tipico caso di variante di 
edizione per il quale non si fa descrizione bibliografica
a parte ma si fa nota di variante e si indica in 
consistenza di indice quale variante si possiede 
Es:
. ((Var.B: marca z360 sul front. invece dello stemma
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Varianti che comportano una 
nuova descrizione bibliografica

Si fa altra descrizione bibliografica per 
emissioni successive e simultanee:
 Emissione successiva: si ha quando a distanza 

di anni l’edizione viene riproposta con nuovo 
frontespizio o colophon e talvolta con nuove 
carte preliminari 

 Emissione simultanea: si ha quando nello 
stesso anno una edizione è pubblicata con 
frontespizi differenziati sostanzialmente (es. 
note tipografiche diverse).
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Varianti che non comportano una 
nuova descrizione bibliografica

Si fa una sola descrizione bibliografica con 
indicazione di varianti in nota:

 quando il frontespizio e/o il testo hanno 
subito modifiche non sostanziali (es. dedica)

 quando l’unico elemento di differenza sia la 
presenza o meno di un colophon

 quando, pur in presenza di date diverse, si 
accerti che il frontespizio non è stato 
ricomposto
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Variante con nuova descrizione
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Variante con nuova descrizione
Emissione successiva 
dell’edizione del 1532 

rinfrescata con nuovo front., 
(e carta solidale) e aggiunta
di altre carte; 

in fine della prima edizione c’è
il colophon;

Testo aggiunto annunciato sul
front. non in parti in quanto 
non ha proprio front.
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Cambiamento data sul front. non ricomposto
var. senza nuova descrizione
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variante
Ultima carta sostituita
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BVEE001083
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Esempio di variante
senza nuova descrizione)
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Nota di variante

Nota di variante
Var.B: nel titolo "praesidis meritissimus“
 [!] in luogo di "presidis meritissimi” 
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Esempio di edizione condivisa tra più editori 

(emissione simultanea) 
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Emissione simultanea

 1 – U218
 Venetiis : [eredi di Melchiorre Sessa il 

vecchio], 1580 (Venetiis : apud 
Guerraeos fratres, 1580)

 2 - Z920
Venetiis : [Francesco de Franceschi 

senese], 1580 (Venetiis : apud 
Guerraeos fratres, 1580). 
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Impronta 1

   Definizione 

 L’impronta è un sistema per identificare 
univocamente le edizioni antiche;

 Funzione = a ISBN per pubblicazioni moderne
 È costituita da 4 gruppi alfanumerici, da un 

suffisso, dalla data e da altro suffisso
 Costituisce un canale di ricerca primario 
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impronta 2

Regole per rilevamento

 Si rileva su ogni unità bibliografica

 Si rilevano 4 gruppi di 4 caratteri alfanumerici presi 
dall’ultima e penultima riga di 4 pagine determinate

 I caratteri si rilevano da sinistra a destra alla fine 
delle righe se si tratta di un recto all’inizio se si 
tratta di un verso
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Impronta 3

Scelta delle pagine da utilizzare 

 1° gruppo: 1° recto dopo il front.
 2° gruppo: il 4° recto successivo a quello usato 

per il primo;
 3° gruppo: 
    - se il libro è numerato si utilizza la pagina o 

colonna correttamente numerata 13, in mancanza 
di questa si utilizza quella numerata 17; 

    - se il libro non è numerato si utilizza il 4° recto 
successivo a quello utilizzato per il 2° gruppo

 4° gruppo: si utilizza il verso della carta utilizzata 
per il 3° gruppo
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Impronta 4
 Dopo il 4° gruppo inserire un suffisso che indica la 

carta da cui è stato rilevato il terzo gruppo
    - (3) se rilevato dalla carta o pagina 13
    - (7) se rilevato dalla carta o pagina 17
    - (C) se le carte sono state contate 
    - (S) se si tratta di manifesti o fogli stampati da una 

     sola parte
 Riportare la data in cifre arabe
 Aggiungere tra parentesi tonde il suffisso che indica 

la forma della data nel libro (R, A, Q, T)
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Impronta 5

I caratteri da utilizzare fanno parte di un insieme 
tipografico ben definito che comprende 
 I numeri da 0 a 9
 Segni di punteggiatura : - . , ; : ‘ () [] “ ! ?
 Il nesso &
 Lettera maiuscole e minuscole dell’alfabeto latino 

(senza accenti e sottoscrizioni)
 Si adopera l’asterisco * per i caratteri diversi da 

quelli citati o non leggibili
 Il segno + si usa per rappresentare qualsiasi 

carattere mancante
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Impronta Scelta delle righe

Non si tiene conto

 Delle righe costituite da ornamenti tipografici
 Delle righe che contengono soltanto titoli correnti 

segnature  richiami numeri di stampa e paginazioni;
 Delle righe che contengono solo note musicali 
 Di tutte le annotazioni marginali 
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Impronta Scelta delle righe

Si tiene conto
 Delle righe di testo che non occupano tutta la 

pagina

 Delle virgolette e altri segni di punteggiatura che 
fanno parte del testo di pagina o parte di essa 
sostituita (ma si segnala in nota)
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Casi particolari

 Quando il testo è disposto in colonne l’impronta va 
rilevata dalla prima colonna della pagina (quella di 
sinistra che si tratti di un recto o di un verso 

 Contando le carte si tiene conto solo di quelle con 
testo stampato

 Si ignorano le carte bianche quelle incise 
 Se il libro non contiene tutte le pagine necessarie 

per completare l’impronta si risalgono le righe sulla 
pagina utilizzata per rilevare l’ultimo gruppo
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impronta

 Se il front. manca l’impronta si rileva dal primo 
recto

 Ma se il front. non esiste l’impronta si rileva dalla 
prima pagina di testo

 Se il recto o colonna 13 è bianco si passa al 17; se 
il recto 17 è bianco si rileva l’impronta dal 4° recto 
successivo a quello utilizzato per rilevare il 
2°gruppo 

 Se la carta 13 è quella dalla quale si è rilevato il 2°  
gruppo, il 3° si rileva dalla 17 

 Per il 4° gruppo: se il verso della carta da cui si è 
rilevato il 3° gruppo è bianco si risalgono le righe 
del recto utilizzato per il terzo gruppo
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Marche editoriali

 Segno commerciale dell’editore o tipografo
 Si trova generalmente sul front. o alla fine 

della pubblicazione
 E’ equivalente alla sottoscrizione del 

tipografo-editore
 Spesso serve ad identificare un’edizione
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Marche editoriali

 hanno assunto nel tempo sempre più 
importanza nella descrizione del libro antico 

 lo studio dell’arte tipografica
 la datazione e l’attribuzione di edizioni
 lo studio dell’iconografia 
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Marche editoriali

   Elementi obbligatori per la descrizione

 da una a tre citazioni standard
 una descrizione 
 da una a cinque parole chiave
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Marche editoriali

Canali di ricerca

 Descrizione
 Citazione standard
 Parola chiave 
 motto
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Marche editoriali

 Citazione standard

 E’ formata da un carattere alfabetico che 
identifica il repertorio

 Fino a cinque caratteri numerici che 
identificano la marca all’interno del repertorio
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Marche editoriali

Descrizione  marca

 La descrizione della marca è composta da non 
più di 160 caratteri

 Se La marca è già descritta in un repertorio si 
utilizza la descrizione eventualmente 
abbreviata

 Si deve tendere ad una descrizione uniforme e 
semplice
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Marche editoriali

Parola chiave

 Si possono associare ad una descrizione non più 
di cinque parole chiave di non più di dieci 
caratteri l’una;

 Devono essere identificanti per la marca;
 Il motto, se presente è trattato come prima 

parola chiave scrivendo i primi dieci caratteri 
senza spazi né punteggiatura
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Collegamenti titolo marca

 Si fanno collegamenti titolo-marca

 Se sono presenti più marche si fa un 
collegamento per ognuna con il titolo
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Collegamenti titolo marca

 Se la marca non è censita gli si darà il codice 
SBNM000000 collegato al BID della notizia;

 Se non si hanno repertori a disposizione si farà un 
collegamento tra BID della notizia e SBNM000001 
che indica il codice di marca non controllata.
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Collegamenti autore marca
Col nuovo protocollo sbn-marc è possibile 

 creare legami autore-marca
 gestione dell’immagine digitale
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esempio1

 Descrizione: Ancora 
con delfino. 

 Citazioni standard: 
V25 - Z56

 Parola chiave
    - Ancora
    - Delfino
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esempio2
 Descrizione 
Putto con due gigli in 
mano a cavallo di una 
tartaruga. In cornice 
figurata 
 Citazione 
     U214
 Parole chiave 
1. giglio
2. putto
3. tartaruga
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Repertori marche on-line

Principali repertori on-line di marche tipografiche
 Edit16 (ICCU)  http://edit16.iccu.sbn.it
 Mar.t.e (BVE)     http://193.206.215.10/marte/
 University of Florida: 

http://web.uflib.ufl.edu/spec/rarebook/devices/device.htm
 Universitat de Barcelona    http://

eclipsi.bib.ub.es/imp/impeng.htm

http://web.uflib.ufl.edu/spec/rarebook/devices/device.htm
http://eclipsi.bib.ub.es/imp/impeng.htm
http://eclipsi.bib.ub.es/imp/impeng.htm
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